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Contralti-capestro di 100 anni meno tin giorno - / profitti capitalistici più 

alti del mondo nel paese pia impoverito della terra - La rivoluzione del 1941 

e i primi passi verso il riscatto - Le ragioni deWaggressione imperialistica 

Ecco i l testo dcìl'intcTVl-
sta rilasciata a Prema, al 
corrispondente* ddl'UnUii, 
Orfeo Vangelista, da Juco-
bo Arbcnz, il Presidente del 
Guatemala che fu costretto 
a lanciare il suo Paese do
lio il c o l p o «li .slato e l'm;-
y r e s s i o i i e del r/itiono ì'.Kil. 

1 
DOMANDA: Signor Vro-

sidentc. può tracciarci un 
ciuudro delle forze che p r e 
sidiarono al colpo di s ta
lo mili tare, e all'airirrosslo-
ìie subita dal suo l ' a rse , nel 
giugno 1954? 

ARBENZ: li ' aggressione 
contro la repubblica del 
Guatemala , fu provocata a 
d i re t t a essenzialmente dnllu 
forze dell ' imperialismo a m e 
r icano, all 'esterno, e dai 
gruppi del feudalesimo t e r 
r iero e della borghesia filo-
imperial is ta al l ' interno. Tu l 
io il complesso di a t t i ille
gali che culminarono nella 
aggressione a rma ta e nel 
colpo dì S ta to non avrebbero 
avuto r isul tat i senza l ' incon
dizionato e confessalo a p 
poggio dei rappresentant i 
uflìciall di Washington. I 
te r r i tor i limitrofi delle r e 
pubbl iche del Nicaragua e 
de l l 'Honduras , Inoltre, furo
no utilizzati ape r t amente 
come zone di esercitazione 
e. più tardi , come basi di 
par tenza e di r i fornimento 
pe r la spedizione mei cenarla 
di Armas . 

Q u e s t o accerchiamento 
imponente , ai danni della 
piccola repubblica del G u a 
temala , ha t rovato la sua 
più chiara giustificazione 
negli enormi interessi che, 
nel nostro Paese, avevano 
accumulato, in anni ed anni 
di incontrastato dominio, lo 
grandi compagnie monopo
listiche « yankee ». I loro 
nomi, òggi, sono noti a t u t to 
il mondo e l 'opinione p u b 
blica a t t raverso la t ragedia 
del Guatemala ha anche 
potuto conoscerò i melodi 
di cui esse «anno valersi , 
quando ei sentono m i n a c 
ciate dal risveglio dei popoli 
che esse t radizionalmente 
considerano ferie di con
tili ista. 

"L;v <c Uniteci Fru i i », la 
« S tanda rd Oil », ed a l t re 
compagnie avevano fatto del 
Gua temala una vera e p ro 
pr ia r iserva di caccia. Sul 
p iano giuridico i loro * d i 
r i t t i » e rano assicurati da 
contra l t i -capest ro , del la d u 
r a t a di cento anni meno u n 
giorno, s t ipulat i ormai da 
anni e anni- In base a questi 
contra t t i , queste compagnie 
— anche in contras to con 
la nostra Costituzione — 
erano pra t icamente esentate 
dal pagare tasse su i loio 
profitti esorbitanti , e add i 
r i t t u ra sul le mater ie pr ime 
d a esse usate . E' evidente 
che, in queste condizioni di 
privilegio addir i t tura assur 
do. i loro guadagni netti 
toccassero, percentualmente , 
i più alti indici del mondo. 
Uno dei paesi più m i oliat i 
e poveri del globo, dunqii<-, 
forniva a pochi gruppi s t r a 
nier i ricchezze fenomenali. 

Na tu ra lmen te la maggior 
p a r t e di questo ricchezze si 
t ras formava in capi tale che 
andava al l 'estero e da l qua
l e il Guatemala non r ica 
vava a lcun beneficio- Basti 
d i r e che i « servizi » d i q u e 
s t e compagnie e rano tu t t i 
d i loro proprietà , re t t i tut t i 
in condizioni di monopolio. 
Queste compagnie possede
v a n o la in tera r e t e fe r ro
viar ia del Paese, pe r mezzo 
della qua le venivano g a r a n 
titi tu t t i i t rasport i neces
sar i , e nello stesso tempo 
control lavano tu t t e le a l t re 
forme di comunicazione, 
da l le l ince automobilist iche 
ni t raspor t i acrei fino alla 
produzione di energia e le t 
t r ica. Lo stesso dicasi per 
la flotta commerciale , che 
p e r l'85 pe r cento e r a nelle 
man i delle compagnie . Come 
si vede, in queste condizioni, 
lo svi luppo dell ' iniziativa 
p r iva t a guatemal teca era. ed 
è, piut tosto difficile: tut t i i 
r a m i del commercio, com
preso il commercio con 
l 'estero, finivano pe r essere 
or ienta t i e diret t i dagli 
agenti de l l 'Unned F n u t e 
del le a l t r e compagnie. 

Nò si c reda che i contra t t i 
cui ho accennato si l imi tas
se ro a rega la re al le com
pagnie i d i r i t t i di semplice 
s f ru t t amento . La « United 
F r u i t », ad esempio, è ad
d i r i t tu ra propr ie tar ia della 
maggioranza assoluta del 
terr i tor io nazionale, col t iva
to e coltivabile. La t e r r a 
gua temal teca è un ' immensa 
r i serva p e r le piantagioni , 
in a t to o future, della « Un i 
ted F ru i t >-, che non per
m e t t e — ev iden temente — 
al t r i impieghi nella col t iva
zione del te r reno, e allo 
Etato dei fat t i monopolizza 
comple tamente le principali 

r isorse agrar ie del paese, 
' a p ioduzione delle banane, 
del caffè, della fibra di 
« abacà ». 

DOMANDA: In t he fase 
era, in questi ul t imi unni , 
l 'attività di queste s te rmi
nate potenze monopolist i
che? 

ARBENZ: L'aggressione 
del giugno 1954 dà la m i 
gliore risposta, a tale ques i 
to. La politica delle grandi 
compagnie è sempre s ta ta 
delle più aggressive. Le loro 
esigenze crescevano di gior
no in giorno. Non contenta 
di accumulare profitti « r e 
cord»., la «'United F r u i t » 
p i emeva sempro più per 

« compagnie » volevano a n 
cora di più, non tol leravano 
la più piccola concessione, 
agivano in modo da frenare 
completamente un qualsiasi 
svi luppo di industr ia e di 
cominci ciò esteio gua tcmal -
techi. Come è noto, gli Slati 
Uniti p iemevano anche per 
forzare il governo del Gua 
temala a lii maro il famoso 
« l 'al to m i h t a i e di assistenza 
ìeciproca ». ionie già aveva
no la t to gli altri governi 
dell 'America Latina. I popoli 
ciuopoi ; * i ; i conoscono la 
uni lateral i tà e la capziosità 
di pat t i analoghi, per cui 
ne semina inutile soffer
marmi ed illusi! ai ne le 
«•'•HIMilc e l i . Ki f . lOlH c h e 

esse si identificano essen
zialmente nei latifondisti. E 
ci odo che alcuni dati sulla 
composizione sociale e la 
distribuzione delle ricchezze 
tei r ieie io Guatemala, po
ti anno e.'.,er utili a com
piendole il cai atte» e feudale 
della piopiietà tei liei a nel 
fiottio paese. 

Secondo il censimento s ta 
tale del l!)f)0, il Guatemala 
confi d i c a ti e milioni di 
abitanti . Il 70 per cento del
la imputazione vive e lavora 
nelle campagne. Da tutta 

• ;>: .j|n .1 t.i ,i",r cola *. si 
baili, e e-ciuso il fi 7 por 
cento della popola/ione con
tadina. ohe non possiede 
nnli.i. !.a inopi ietti b ' : liei a 

IL PRESIDENTE ARBENZ 
ir*» 

JACOIJO Altl iK.NZ C U Z M A N 
ù n u l o ne l 11*1-1 a O n c / u l l c -
li;in^<>, ant ica ci ti fi m ;i vati «li! 
G u a t e m a l a . A l l i r v o al l 'Arca* 
di'iuia mi l i tar» e poi ufliri:d<> 

fll IIUO lll-i Iti- t'IMIipollt-Illi 

• Iella iMmitu rivi i l i i / imtaria f i 
l i la al puliTR il 2 0 o t tobre 

l'Iti , „„ 
« i i rw/ iu i i r 

la v i t tor ia tli-ll'iii-

|iti|ii>l:trn contro In 

di t tatura l.iliftimli,t;t, elle con
v o l ò l'Aitcrnlili-a c i n l i l i i f lite, 
IIIM-ÌOI-O In | iol i / i . i jMilM-liUta 
ro-aitui'iiiloln «oli una r. guar
dia c iv i le |i(>|ii)ljrr », riijijit- Ir-
i i-lariimi d i p l o m a n d o : i ou la 
Spii;;iia fraurliir-la e «>rj».iiii//ò 
li- c l t / i o i i i ilrimirr.itirlir- ra->* 
«a-gnamli* il l.~> m a r / o IVI.") il 
propr io m a n d a l o m-lli- mani 
tiri prc-iiili'iilu H.- l lo i lo l tor 
A r c v a l o . Del governo ili-ino-
cr. i t iro ili A r c t u l n J a c o p o Ar-
Iii'ii/, ferii parte durante riti-
•pie anni coinè minis tro tifila 
Di fesa , ilt-ilir.intinsi suprat i i l ln 
al la <l<'uiot-rali//a/ioiio ili-Ili* 
Ftir/r. Armati ' . Il ]."» m a r / o '.Il 
. l a m p o Alateli / v e n n e ch'I lo 
|>rr,i<lrnlr tiri ( Inule mala, 
rati ii^lit-iiilo il 70 '.l ih-i ro t i 
e. |uin> la re. i lÌA/ . i / ione di-Ila 
r i forma agraria al m i t r o ilrl 
pnoprio pro^raiiiiiia governat i -
\ o . Oiiaiitlo l ' a c r e v io l i t i ìm-
p r r ì n l b t a ni G u a t e m a l a -i 
coni lu~r con In t ittori .1 tirile 
t r u p p o nirri eii.-irir ili Arnia*, 
. l a m p o A r l i r n / i-iui^rò prima 
in Mi-A^icii. e ili li in Sviarera 
« infine a l 'uu . t , o - p i t e ilt-l 
poverini ci't-o%lo\at-i'o. AY/Yn 
l'ita: J a c o p o Ariteli* con la 
m o g l i e , uri l ' Ia l , tre f ior i l i 

d o p o la M U r l t - / ionr . 

ot tenere l 'estensione delle 
concessioni t e i - r i e r e . La 
« S tandard Oil » premeva 
pe r o t tenere il dir i t to p r i 
vilegialo prevent ivo allo 
s f ru t tamento tota le del p e 
trolio guatemalteco, ancora 
inesplorato. Gli Stati Uniti 
p remevano pe r imporre allo 
S ta to guatemal teco esclusi
vamen te « aiuti » e « pres t i 
ti > statunitensi- CJià un 
t r a t t a t o commerciale p a t t i -
colnrmente esoso tra G u a 
temala e Stat i Uniti p ro teg
geva l a rgamente gli interessi 
pr ivat i americani . Ma le 

avevano militato a favore 
di un nostro riliuto. 

DOMANDA: Signor P r e 
sidente. all 'inizio della .sua 
Intervista ella ha accennalo 
ad inni attività di appoggio. 
data alla sua politica del
le compagnie americane. 
all ' interim del Guatemala. 
l 'uò dirci tinaleosa Iti pro-
posilo? 

AHHENZ: Le compagnie e 
gli Stati Uniti, anche in 
Guatemala , hanno trovato 
l'appoggio di forzi» an t ina 
zionali. Mei nostro paese 

è divisa cosi: li 7(ì pe r cento 
dei « proprietar i » Io sono 
solo di nome: sono pover is 
simi e si dividono il solo 
10 per conto dell ' intiera p ro 
prietà. Vi è poi un 'al iquota 
di p iopr ie tar i intermedi, 
anch'essi in es t rema miseria 
(d '21M per cento della massa 
ilei proprietari , cui tocca 
complessivamente il 20 per 
cento della terra coltivata). 
11 n.-sto della terra coltivata, 
e si t r a t t a nientedimeno che 
del 70 per cento di tu t ta la 
piopriotà terriera, va cosi a 
un 2.2 per cento di latifon

disti. Basta questo dato per 
comprendere come, nel Gua
temala, la disti ìbuzione de l 
la ricchezza t e n i e i a ha ad
di r i t tura del paradossale, 
con le conseguenze di mise -
na , per hi inaggioianza della 
popolazione, che è facile im
magina le . 

Questa minoianza di r ic 
chi latifondisti, infatti, r a p 
presenta anch'essa un per i 
coloso monopolio, che sii an 
gola le risorse dello Stato, 
La produzione agraria e da 
essi indirizzata d i le t tamente 
al mercato esteio, specie per 
quanto r iguaida il calle, il 
cui p ic /zo e fissato dagli 
Stati Uniti. Tutto lo s lo i /o 
dei latifondisti, qirndi , con
siste nel tenore ba.̂ bO il costo 
di produzione, na tu ia lmente 
gravando sulla in.ino d'ope
ra e speculando sulle con
dizioni di monopolio in cui 
vive la g iande pioprieta 
t e n i e i a . che lascia incolte 
estone quanti!.t di tori eoo, 
ìmnedisce il mimars i della 
piccola pioprieta, t iene in 
mano le .soiti e la vita di 
u n t o il bracciantato. Il rac
colto del calle, infatti, ri
chiedo por t i e mesi l 'anno 
una grande quantità «li m a 
no d 'opeia baiai lata, che 
net'.li a l t r i nove mesi de l 
l 'anno è in preda totale alla 
disoccupazione. Xe consegue 
che sia quel 57 per cento 
di contadini senza terra , sia 
quel 7(1 jiei* cento di « p i o -
p i i c l a i i » nominali, misera
bili come gli alti ì, si vedono 
costretti a lavoiare per s a 
lari incredibilmente bassi, e 
nelle peggiori condizioni, 
solo per non morire di fame. 
Il ca ra t te re feudale della 
pioprie ta guatemalteca è 
tale che in o.->*>o si ì iscon-
t rano ancora tracce di 
schiavitù e di sei vitti d e 
gradante . 

Questi dati sulle condizioni 
di assoluto monopolio in 
cui versa l'economia g u a 
temalteca, spiegano n suf
ficienza, mi sembra, sia la 
arre t ra tezza della industr ia 
nazionale e le condizioni di 
miseria spaventosa della 
popolazione, sia la esigenza 
dei monopolisti di contenere 
l ' ineluttabile «-pinta voi so il 
r innovamento, p toveniente 
dai ceti più poveri. Questo 
spiega anche perchè, lino a 
quando il governo democra
tico non opeiò i primi m u 
tamenti. l'HO per cento della 
popola/ione t< no u^ase cal-
z.ido y e.duvieia semidesnu-
tla » (fo-.se scalza e semi
nuda). Quale giallo ili i s t ru
zione può e^For poi da to ad 
una ponolaziono così mise
ra? Il 7f> per cento era a n a l 
fabeta ed il res tan te 25 per 
cento, riceveva una cul tu ia 
ufficiale dest inata a giust i-
lìcaie ì princìpi dell*« ordine 
imperialista » e della t r ad i 
zione latifondista. 

DOMANDA: 11 quadro 
che ella ci ha fatto, signor 
Presidente, è davvero im
pressionante e doloroso. 
l'uò direi tuttavia, signor 
Presidente, qualcosa sul 
periodo di iniziale riuscita. 
clip precedette il colpo di 
Stato? 

AKBL'NZ: Il Guatemala . 
come la maggior par te dello 
piccole repubbliche del l 'A
merica centrale, ha avuto 
necessariamente una s t o n a 
tempestosa. II tal lone di 
ferro del monopolio, non 
tollera la più piccola devia

zione dal sentiero tracciato. 
Ui qui tìi comprendo la s to
ria politica del nostro paese, 
ch'è tut ta una successione 
di colpi di Stato e di go
verni dittatoriali dominati 
dal capitale s t raniero, s em
ine te.à a i cp r imere e a 
soffocare lo legit t ime aspi-
ì azioni popolari. 

Ma nonostante tutto, nel 
1944, il popolo guatemalteco 
ì aggiunse la sua pr ima vi t 
toria, spezzò il circolo v i 
zioso che faceva t rascorrere 
il governo da una di t ta tura 
pei sonale all 'altra. La con
giuntiti a internazionale, sul 
liniio «Iella guerra mondiale 
e con l 'espandersi nel m e i -
dò della g lande sete d: li-

bei tà e di piogresso che si 
accompagnava al declino del 
fascismo sul piano mondia
le, favorì nel Guatemala la 
espulsione dal potere dei 
lappi esentanti più spietati 
del latifondismo agrario, e 
favorì la foimazione di un 
regime di democrazia bo i -
ghese. La vita politica nel 
Guatemala, dal 1944, vide 
un progressivo affermai si 
del regime democratico, che 
cercava di battei si per spin
gere il paese sulla via della 
libertà nazionale, del p io -
gresso economico, delle ga
ranzie costituzionali. 
Questo ìegime democratico, 

compi ensibilmente, era tu t 
tavia assai debole. 11 moto 

popolare non aveva modifi
cato sostanzialmente i r a p 
porti di forze: le classi do 
minant i e rano ancora le 
stesse e la borghesia nazio
nale diffidava — com'è ac
caduto in molti al tr i paesi, 
nel Medio Oriente, in Asia 
e anche nell 'America Latina 
— delle uniche alleanze che 
avrebbero potuto garan
tirle la forza necessaria 
ad imporre una via di p ro -
giesso, dest inata fatalmente 
a tagliare la s t rada alle 
forze della conservazione 
sociale più brutali . Era n e 
cessario compiei e un secon
do passo, per ì aggiungere 
l'effettivo pi egresso sociale 
nel paese. Questo compor-

UNITED FRUIT: 
miliardi e schiavitù 

1 a - Uniteti l-'ruit C o m p a -
nv - e uno dei più putenti 
i Alitili Diuitopulistiii del mon
do. Sorta il / . gennaio iS<)y, 
dalla fusione tra una compa
gnia agricola e una compa
gnia ferroviaria, la * United 
fruir' possedeva all'inìzio del 
setolo centoundici miglia di 
linee ferroviarie e j 11.349 
acri di terra, controllando 
/'.S'o0'» delle piantagioni di ba
nane e il pa'/'t» della rete 
ferroviaria dei pac*i del Ca-
raibi. Il suo capitale ammon
tava a ii.ifz.cso dollari. 

La penetr.v/ione di <]:te<to 

tru1-!, ihc gli indios ihiania-

j;i» « il mostro vtrde >, tn 

Guatemala iti:?iò nel JIJSI. 

In cambio dtll'appoggio mi

litale e politico alle dittatine 

dti grandi propiielaii jondia-
ìi. l'Umted Fruit » si assicurò 
in //nell'anno il monopolio del 
traffico marittimo attraverso 
Ptterto bar rio) per 99 anni. 
Tra il J'joa e il 1912 V* Uni
ted Fruit » sì assicurò attra
verso la * International Rail-
vais of Central slmcrica r, di 
cui possiede ti pacchetto azio
nario, il controllo di tutte le 
linee ferroviarie del Guatema
la. Ti a la prima e la secon
da guerra mondiale estete ul
teriormente le proprie pianta
gioni bananiere e si assicurò 
la proprietà del porto di San 
José, sul Pacifico, la cui to-
>tunione eia stata iniziata da 
una compagnia nazionale gua
temalteca. Nrl i'j-ì4. t profit
ti della • l'nited Fruit » i't 
Guatemala furono di una zol

la e me.'/o supciìorì all'inte
ro bilancio di questo Stato. 

Secondo i dati più recenti, Il 
* mostro l'erdc > possiede oggi 

SfS.<j(>J acri di terre — pari 
al Jf per cento di tutte le 
terre coltivabili dell'America 
centrale — I--474 miglia di 
linee ferroviarie, J 0 9 miglia 
di lince tranviarie, ji.oco ca
pi di bestiame, una flotta dì 
06 navi, reti telegrafiche, te
lefoniche, stazioni radio, ban
chine e impianti di tutti i 
porti dei C.araibi. Il capitale 
attuale di questo trust è stato 
'valutato dallo stesso governo 
Statunitense in trcmiladueiento 
mi li ai di di lire. 

Tra i principali ariotiisti 

dilla 'United Fruiti, figura 

la famiglia D.illes. 

BREVI CENNI STORICI SULLA REPUBBLICA DEL GUATEMALA 

La lunga lotta degli eredi dei Mayas 
i1 1. li» < i lL<iNO 11».M il s c -

^ictnrit> ili s t a l o a m e r i -
f , m o l 'os i c r Dulie-» a n 

n u n c i . iva e i m m i n e n t e l 'ora in 
c u i i l C i i . i l omnl . i \ c r r . i l i b e 
r a l o d;»ll.i f o r z a m a l e f i c a c l ic 
lo d o n i i n . i - , IN.Tllat i irntc o t t o 
g i o r n i d o p o la « l e s i o n e s t r a -
nicr . i d e i »'..il.ubi >. r v c l u l a t a 
e u r i n a t a d a i m o n o p o l i a i i u -
r i c i n i , a t l d c t r . i t a «IJI c o l o n 
n e l l o i l c l l ' c -erc i t i» d e s ì i S t a t i 
U n i t i Car i S t n i t l c r . r n i n a n i b t a 
«lai m e r c e n a r i o f a s c i l a A m i a * 
\ . i r c a \ . i la f r o n t i e r a d e l l ' H o n 
d u r a s i n i z i a n d o l 'ag^ro-Monc 
c o n t r o i l l i b e r o ( i t t a t c m a l . i . 

Al p r i m o p o ^ l o per p o p o l a 
z i o n e 'ti m i l i o n i »• 7S7 m i l a 
a b i t a n t i ) e a l M-COIUIO p e r M I -
perf i c i c (ÌOO.1'21 koin/» Ir.» l e 
H c p l i b l d i r l i c «lei C a r a t i t i : af
f a c c i a t a da ini l a t o > n l l ' O c e a n o 
P a c i f i c o c o n IMI l i t o r a l e il i "-'."»tl 
c h i l o m e t r i , e d a l l ' a l t r o s u l -
l'IK-cano A t l a n t i c o per l.M* c h i 
l o m e t r i : c o n f i n a n t e a n o n i e 
n o n i M u c i "con i l M c » i c o . ^ 
est c o n il S a l v a d o r e l ' H o n 
d u r a s e a n o r d - e s t c o n i l p o s -
M"dinicn!o c o l o n i a l e b r i t a n n i c o 
di I t e l i z c , la R e p u b b l i c a de l 
G u a t e m a l a r a p p r e s e n t a la »i. i 
ili c o m u n i c a z i o n e f o n d a m e n 
t a l e p e r il c o n t r o l l o a m e r i c a 
n o s u l m a r i le i Cara ib i e s n 
t u t t a l ' A m e r i c a C e n t r a l e . D i s 
s e m i n a t o <H x u l e a n i e d i l a g h i . 
d i p r a n d i f o r e s t e e p i a n t a g i o 
ni f e r t i l i s s i m e , r i c c o d i m i n e 
ra l i e di p e t r o l i o , ai p r i m i po 
s t i n e l l a p r o d u z i o n e m o n d i a l e 
de l c a f f è e d e l l e ha n a n e , il 

U H I u n a s e m p l i c e p r o v i n c i a 
d e l l ' I m p e r o t i f i l e b a n a n e , il 
g r a n d e I m p e r o d e l l a < l ' u i t e d 
F r u i i > i ru i c o n r i a i x . i u n o ila 
( a l b a a l c a n a l e di P a n a m a . 

D a l l a l ine ti. !l.i d o m i n a / i o 
n e s p a g i n i l a , f eroc i d i t t a t u r e 
r a p p r e s e n t a n t i i grani l i p r o 
p r i e t a r i f o n d i a r i , i g e s u i t i e l e 
c a s t e m i l i t a r i >i s u s s e g u i n i n o 
al p o t e r e c o n s e g n a n d o t u l l e l e 
r i c c h e z z e d e l p a e s e n e l l e m a n i 
de i In iv l s t a t u n i t e n s i , JJ p , , . 
p o l o , c o m p o s t o p e r il 60 jter 
ceni.-» da i n d i o * , ered i d e l l a 
gratu lo c b i l l à M a j , i \ . \ i v e \ a 
in c o n d i z i o n i d i s c h i a v i t ù vc -
n i i - t o t a l c . Ne l 10_M\ n e l lOr.O 
e noi l'.W» i m o \ i m e n i i r i \ o -
t u z i n n a r i d e m o c r a t i c o - b o r g h e s i 
f u r o n o s c h i a c c i a t i n e l s a n g u e 
g r a z i e a l m a s s i c c i o i n t e r v e n t o 
d e g l i S l a t i l ' a i t i in a p p o g g i o 
a l l e f o r z e f e u d a l i e c o n s e r 
v a t r i c i de l ( ì t ia tcma! .» . Ne l 
Iti 14. p e r o , u n «tossente m o v i 
m e n t o d i m a s s a , c u l m i n a t o il 
-•• o t t o b r e i n i n s u r r e z i o n e a r 
m a t a . t e a v o b e la d i t t a t u r a f a 
s c i s t a d i I t t i c o : u n a g i u n t a 
r i v o l u z i o n a r i a ili a p e r t o o r i e n 
t a m e n t o d e m o c r a t i c o sa l i al 
p o t e r e , d i m o r a n d o u n ' A s s e m 
b l e a c o s t i t u e n t e per p r o m u l 
g a r e la C o s t i t u z i o n e . H l a 
m a r z o 1!'4.V, le p r i m e e l e z i o n i 
l i b e r e d e l l a s t o r i a d e l ( i n a t e 
m a l a s a n c i r o n o la v i t t o r i a d e l 
c a n d i d a l o de i p a r t i t i d e m o c r a 
t ic i a l l a p r e s i d e n z a d e l i a He-
pu l th l i c . i : :1 d o t t o r .Inai» Are-
Vaio. cui i o . v a r o n . i 2.>."».Uf» vot i 
su .tO:*.!»».'. s i i f t rag i . l i p r i m o 

( i u . t t c m . i U e r a i t a t o l i n o a l l g o v r r n o d e m o c r a t i c o r e s t o in 

car i ca sc i a n n i , g a r a n t e n d o al 
p o p o l o le l i ber ta d e m o c r a t i 
c h e . p r o m u l g a n d o — p e r la 
p r i m a v o l t a n e l l a s t o r i a di 
t u t t e l e R e p u b b l i c h e de i Ca-
ra ib i — u n a l eg i s laz ion i» del 
l a v o r o , f a v o r e n d o lo s v i l u p p o 
«!.dl*industria n a z i o n a l e , c o n 
d u c e n d o u n a c a m p a g n a c o n t r o 
l ' a n a l f a b e t i s m o . N e l 10Ó0. n u o 
v e e l e z i o n i d e m o c r a t i c h e p o 
t a r o n o a l l a p r e s i d e n z a «lei 
G u a t e m a l a . l a c o b o A r b e a z . 
n u o v o c a n d i d a t o d i t u t t i i par 
t i t i d e m o c r a t i c i t c o n f o r m c -
me.Tte a l l a C o s t i t u z i o n e . Are-
v a i o n o n j to teva p r e s e n t a r e 
« n a s e c o n d a v o l t a la propr ia 
c a n d i d a t u r a ) , a tisi a n d a r o n o 
'267.2:14 v o t i su 4«ì7..v>t. s u f f r a 
gi- Ai p a r t i l i d e m o c r a t i c i t o c 
c a r o n o il 7a p e r c e n t o d e i s e g 
g i in P a r l a m e n t o , di c u i 4 a l 
P a r t i t o C o m u n i s t a d e l G u a t e 
m a l a . L i r i v o l u z i o n e d e m o c r a 
t i c a a n d a v a a v a n t i : v e n n e i n i 
z i a t a la r i f o r m a a g r a r i a . « Il 
t r i o n f o e l e t t o r a l e d i A r b c n z 
— c o m m e n t ò Ja « D o c n m e n t a -
l i o n f r a n c a i s c > — c i l t r i o n f o 
d i u n p o p o l o r h « m a r c i a a l l a 
c o n q u i s t a d e l l a d e m o c r a z i a . 
c o n t r o u n ' a r r e t r a t e z z a s e c o 
l a r e >. 

(Jucs to era il G u a t e m a l a il 
1 8 g i u g n o 19. i4 . C o n t r o q u e s t o 
p a e s e , c h e i l g i o r n a l e b o r g h e s e 
f r a n c e s e e ÌJC M o n d e > defini 
« l 'un ica d e m o c r a z i a d i tu t ta 
l ' A m e r i c a l a t i n a 5 , v e n n e r o i m 
p i e g a t e le b o m b e al n a p a l m 
c l ic la « l e g i o n e s t r a n i e r a de i 
Cara ib i » a v e v a r i c e v u t o da^Ii 
Stati In iU . 

lava molto colaggio, e molto 
spirito di sacrincio, poiché 
il nemico era lo s t rapote ie 
dell ' imperialismo americano, 
era il regime feudale agra
rio, saldamente piantati nel 
nostro paese Per compiei e 
questo secondo passo, era 
indispensabile raggiunRei e 
l 'accordo e l'alleanza di tut to 
le forze democratiche 

DOMANDA: E il suo s » : 
verno, signor Presidente, di 
fronte a questa al ternat iva. 
iu quale direzione si mossi? 

Alt l ìENZ: 11 pi (."lamina 
del mio governo ìntendt-va 
fondamentalmente poi tai e a 
te rmine questo secondo pa.^,-
so. Anzitutto l i tenevanio t h e 
la nostra politica e.-dcia do 
ve-se principalmente nll< 1-
tere il desideiio di piogte.^.t 
e di paco del nostro popolo. 
Giudicavamo necessario s e 
guire una simile politica 
per sostenere — come a b 
biamo sostentilo anche di 
fronte agli Stati Uniti — -1 
diri t to dei popoli alla libera 
determinazione, contro \A 
discriminaziono razzialo e 
per l'abolizione del sistema 
coloniale di oppressione di 
un paese da par to di un a l 
t ro . Propr io perchè consirìc -
ravamo contrar i a questi 
interessi popolari i pat t i 
proposti dall ' imperialismo 
americano, abbiamo rifiutato 
di f irmare il Pa t to Mil i talo 
di Assistenza ìeciproca. 

DOMANDAI E per le 
questioni economiche? 

ARBENZ: Anche in q u e 
sto campo fu subito chia io 
che il problema principale 
era la lotta contro i mono
poli s t ranier i . Si t ra t tava in 
pr imo luogo, di evi tare in 
linea generalo, l 'espanderai 

ancora più aggressivo della 
loro penetrazione. Una p a r 
t icolare attenzione, quindi , 
fu da noi dedicata ad esa
minare e a contenere le p r e 
tese avanzate da l « cartello > 
del petrolio che accampava 
dir i t t i sulle r icche risorse 
petrolifere del nostro sotto
suolo ancora inesplorato. Si 
cercava cioè di creare una 
legislazione e uno s tato di 
fat to che permettessero al 
nos t ro paese di s f rut tare lo 
propr ie ricchezze perolifore 
nell ' interesse collettivo, co 
m e nel Messico. Si t r a t t ava 
quindi d i bloccare ogni i n 
vadenza monopolistica. Ci 
proponemmo per tanto di 
svincolarci dalla t i rannia dei 
« t r u s t s » , procurando al 
Paese mezzi ed a t t r ezza to 
l e indipendenti : questo com
pito comportava — dato lo 
s ta to di assoluto p redomi
nio economico delle « com
pagnie » — di costruire una 
impor tante re te s t radale , 
a t t ivare nuovi port i e r io t 
t enere quelli che le « com
pagn ie» tenevano nelle lo 
ro mani , con i famosi con
trat t i di « affitto > cui ho 
accennato pr ima. P e r sfug
girò al monopolio s t ranic io , 
era anche indispensabile 
costruire central i elettriche 
nazionali, capaci di a l imen
t a r e la nostra giovane in 
dustr ia, tenuta per il colio 
dal monopolio dell 'energia 
elettrica, anch'esso in man ; 
s t raniere . P e r r insanguare 
le finanze dello Stato ci p r o 
ponevamo anche di far r i 
spet tare alle « compagnie •• 
le leggi costituzionali d<l 
Paese : e quindi, benché non 
avessimo posto come obiet
tivo immediato la espropr ia 
zione dei beni e delie ric
chezze accaparrat i f i audo-
lentemente, affermammo il 
dir i t to dello Stato a v e d r r 
r ispet tat i gli obblighi fiscali. 

Tut ta l'opera di revi-iono 
e di denuncia dello st.To 
di cose esistente, na t i l i a l -
niente. sfociò nella denun
cia dei t ra t ta t i commerciali 
con gli Stat i Uniti. \ n . 
pa t t i leonini, che tcnevr," » 
alla mercè del monor.o1. > 
privato, tutta lec.'.r.na.ia 
s ta ta le guatemalteca 

Poteva inoltro un .T-V.-.-"-
no democratico. l à - c a r ? 
inalterati eh n-.-ar.ii :. ri
port i sociali ed cconom.o. 
es-'Stenti neil 'economia a : n -
r ia? Evidentemente no. P e r 

r 

^ 

Domani in 3' pa

gina la 2' puntata: 

la furiosa campagna 
imperialista contro !a 
• minaccia del Guafe-
mala ». 

^ 

noi una giusta :mnostaz.or. •? 
della questione asrr.r.n era 
di fondamentale impor tar* . 
e ad essa ci a p p h e a m m i 
con la promulgazame e ". » 
esecuzione di una Rifcrrr. i 
Agrar ia 

La esecuzione di qu?=t -» 
programma, d p n m o p r o 
gramma democratico rieV..* 
s tona del Guatemala, era in 
P'-eno svduppo, p u r tr 1 
grandi difficolta, quando s.^-
praggiunsero spietate i i 
provocazione imperial:st:r.» 
e l 'aggressione a n n a t a 
dall 'esterno. 

ORFEO VANGELISTA 
(contiv.tic. 1 

PIETRO IXGRAO dlrernue 
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